PERCORSI DI LUCE
Oggetti: 

· Torcia e puntatore laser
· Borotalco 
· tre cartoncini di uguale dimensione
· Mollette da bucato

·  Vaschetta, acqua, latte

· punteruolo
· fogli di carta opaca (cartone bianco e foglio di alluminio)

· 2 specchi piani
· filo, 

Attività: 
n°1
· accendere la sorgente  (t o pl)di luce e puntarla verso uno schermo (cartoncino) frontale rispetto alla sorgente

· con la polvere di borotalco evidenziare il percorso del raggio

n°2
· versare acqua in una vaschetta trasparente ed accendere un puntatore laser;
· versare qualche goccia di latte, mescolare ed accendere nuovamente il puntatore laser
n°3
· forare tre cartoncini e posizionarli uno dietro l’altro, ad una certa distanza su un piano, aiutandosi con mollette da bucato come supporto
· accendere la sorgente luminosa (t o pl) e fare in modo che la luce attraversi i tre fori prima di colpire la parete della stanza

n°4
· sovrapporre lo specchio al foglio di cartone bianco
· accendere la torcia ed osservare la diversa percezione che riceviamo a cavallo dei due corpi

n°5
· appoggiare un cartoncino bianco sul tavolo ed un altro a squadra con questo

· indirizzare un fascio di luce (torcia) sul foglio orizzontale

· osservare lo spot luminoso sul foglio verticale

· ripetere le precedenti fasi utilizzando due specchi

· confrontare lo spot luminoso ottenuto sul secondo specchio con lo spot luminoso ottenuto in precedenza sul secondo cartoncino 
Concetti: 

· i raggi luminosi viaggiano lungo una direzione ben precisa 

· i raggi provenienti da una lampada divergono, perché la sorgente è vicina

Aspetti didattici: 

·  il concetto di raggio luminoso  
· diffusione e riflessione della luce
La fisica: 

·  i raggi luminosi viaggiano lungo una direzione ben precisa 
· quando incontrano un ostacolo opaco, il loro cammino viene deviato in modo diverso a seconda della superficie incontrata (scabra o liscia)
Contesto:

· la conduzione dell’attività, a livello ludico e qualitativo, è fattibile a tutti i livelli  anche in previsione di un raccordo con la scuola primaria e dell’infanzia

- è importante che ogni ragazzo svolga le singole attività, osservi e descriva ciò che vede, magari con disegni e si confronti con i compagni e l’insegnante.
